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GIOVEDI’ 31 marzo 2022 

FORTIFICAZIONI VERONESI 
Evoluzione e stratificazioni dal periodo medievale a metà ottocento 

 
Trekking urbano, con valenza storico- culturale, che offre la possibilità di visitare anche dei luoghi 

non facilmente accessibili perché non aperti stabilmente al pubblico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il 30 novembre 2000 la XXIV Assemblea Plenaria del World Heritage Committee (W.H.C.)  iscrive Verona nella World 
Heritage List (W.H.L) con la denominazione “City of Verona” (Città di Verona) e la seguente motivazione: 
 
“La storica città di Verona, fondata nel I secolo a.C., ha conosciuto periodi d’espansione nel XIII e XIV secolo sotto il 
dominio della famiglia degli Scaligeri e dal XV al XVII secolo sotto la Repubblica di Venezia. Costituisce, inoltre, un 
eccezionale esempio di piazzaforte. Verona ha conservato un notevole numero di monumenti antichi, di epoca 
medioevale e del Rinascimento. E’ una città di cultura e di arte”. 
 
Uno dei criteri a base della scelta è stato il seguente: 
 
“Verona rappresenta in modo eccezionale il concetto della città fortificata in più tappe caratteristico della storia 
europea” 

 
Il percorso si snoda lungo le mura dei settori orientale e settentrionale, dove si possono notare le differenze 
costruttive e soprattutto le aggiunte e le modifiche eseguite nel tempo per adeguarle alle mutate esigenze dell’arte 

militare. 
Si parte dal piazzale antistante 
la chiesa e la porta di San 
Giorgio, per portarsi poi nel 
cortile interno dell’Istituto 
Tecnico Marco Polo da dove si 
accede alla Rondella delle 
Boccare; successivamente si 
percorrerà in salita la via san 
Carlo sino alla fine, ove si trova 
uno degli ingressi del Camping 
San Pietro. Quest’ultimo si 
trova in una zona 

estremamente interessante, sulle pendici della collina, ricca di terrazzamenti, 
dove si sovrappongono strutture viscontee, veneziane ed austriache; la parte 
più interessante è la Rondella della Bacola, quella che insiste sul secondo 



tornante della via Castel San Pietro. Daremo 
poi un’occhiata ai resti del castello Visconteo, 
sulla cima della collina, prima di incamminarci 
sul sentiero che, all’interno della cinta 
muraria, ci porterà all’ampia radura dove si 
apre l’ingresso di Castel San Felice. Vedremo 
se ci sarà offerta la possibilità di mettere il 
naso all’interno, limitandoci però alla sola 
corte centrale, altrimenti ne visiteremo 
l’esterno. Inizieremo poi a scendere in 
direzione di San Zeno in Monte, fermandoci 
alla Batteria di scarpa ed al vicino fornice 

sottostante, visiteremo il forte Biondella e raggiungeremo infine Porta Vescovo. 
L’escursione terminerà con la visita del Bastione delle Maddalene, restaurato di recente, ove una serie di pannelli 
e di plastici ci aiuterà a fare una sintesi di quanto avremo visto. 
Lungo l‘intero itinerario ci accompagnerà una guida autorizzata che ci offrirà tutte le spiegazioni del caso; a tal fine 
è previsto un modesto contributo individuale, con importo che dipende dal numero dei partecipanti (MAX 10 EUR 
per un minimo di partecipanti pari a 25÷27 persone). 
Ci fermeremo per il pranzo al Parco delle Colombare, presso il Ristorante Argentino; 
coloro che preferiscono la colazione al sacco potranno sistemarsi nei dintorni; la sosta 
sarà effettuata immediatamente prima o dopo la visita dei resti del castello Visconteo, a 
seconda dell’orario. 
 
PRENOTAZIONE: Obbligatoria, sul sito web CAI Seniores entro le ore 17 del giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario. 
• RADUNO: ore 09:00 – LOCALITA’: piazzale chiesa di San Giorgio 

• DIFFICOLTA’: T  

• DISLIVELLO TOTALE: circa 200 m  

• LUNGHEZZA: circa 6 km 

• TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO: 6 ore  

• EQUIPAGGIAMENTO: consigliate calzature comode da escursione 

• PRANZO: presso Ristorante Argentino (Parco Colombare), a prezzo 
concordato 

 
ACCOMPAGNATORI: Lelio La Verde (348 7652995)  
                                       Fabio Bencivenni 

         Aldo Piccoli 
 
N.B.: Porta San Giorgio e Porta Vescovo sono raggiunte ed unite dalle linee 
urbane nr. 31, 32 e 33 che, alternandosi, assicurano una frequenza di ca 6 corse all’ora (una ogni 10 minuti ca) 
 
Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.  
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI – 
tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.  La partecipazione alle 
escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati puntualmente informati sulle 
caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi 
oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire 
o compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti; 
di aver preso visione delle misure di sicurezza Anti-Coronavirus in escursione reperibili sul sito alla pagina “Programmazione 
Gite”  
E DI ESSERE IN POSSESSO DI GREEN PASS IN CORSO DI VALIDITÀ CHE SARA’ CONTROLLATO DAGLI ORGANIZZATORI 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori devono ritenersi esclusi 
dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo. 


